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LÀ PoLitici-padLi sQuINOCI 
Gli stati liberi sono. espostistalora ‘a, su..{. PABRIOrAnZA. LL un 
bire, una politica ; ‘chie sarebbe. difMoile: il: algrado questi passi, l'unione non si è 
definire. (È Jac politica clio si può chiamar spotuta compiere e noi non crediamo di er- 
dogli equivocî. Non si vuole” 0 rfofi si 0s? dig affermando clie l’esser. fallito questo 
spiegar tulla intera Ja propria bandiera, si tentativo tanto onorevole per la maggioranza 
esita a far apertaopposizione al. ministero 4.puro causa delle difficoltà che ansiopano 
nello discussioni’ delta Camerd) quasi si pre: il ministero © del rifiuto opposto da alcuni 
tendè' di ‘sorreggero ed appoggiarlo. edin- uomini politici, a cui era stato offerto il 
tanto con_.colpi di. spilla, con critiche, con | Pottaleglio dell’ interno. 
biasimi lo si indebolisce ed in ogni moda Diffatti la maggioranza non è abbastanza 
lo si Tascid incerto intorno al sostegno che compatta, perchè il ministero possa confi- 
egli può altendersenè nelle più gravi con- daré interamente sopra di lei; essa sîcom- 
tingenze. pono di vari gruppi, qualcuno de quali in 
‘ Questa è stata finora-l’attitudine di una alcune speciali quistioni dissente dagli al- 
frazione della Camera. Noi chiedevamo, po- | !ri, per guisa che il nuovo ministro del- 
chi giorni sono, se il centro sinistro, aveva l'interno, se non fosse accelto a tutti, si 
ragione di esistere come. partito separato e troverebba nella spiacevole condizione di 
distinto dalla maggioranza, Se egli non dis- indebolirè. l'appoggio che la maggioranza 
sente dalla maggioranza, non vediamo per= presta al gabinetto; ben lungi di accrescer- 
ché iva al dante a: fuesdi “dt 104 | 19: Chiviaue' et'r00toedirà: che ‘heo' ‘pochi 
fuso con Ibi, .é 56 né dissente, nob, sippia- |, YoMInI politici. vogliono esporsi” a questa 
mo spiegarci il perchè non abbia svolto il eventualità, Ja quale loro potrebbe senì- 
suo programma; e non 1’ abbia contrappo: brare tanto più prossima, inquantochè quei 
sta a quello del'ministèro. della maggioranza che, inseguito alla no- 

Ma un programma: nuovo non è possi- mina d'un ministro loro non gradito, so 
bile. Gli uomini politiei del nostro stato or- | 18 staccassero potrebbero arrestarsi nel 
mai nom lidinno libertà» di'scelta infatto di Mezzo del cammino, 6 far parlo del cen- 
programma. Nella politica” estera, l'alleanza | 9 sinistro senza aver d'uopo di gettatsi 
francese, nell'interna; continuazione dell'u- | nella sinistra. 
nificazione ed. ordinamento dell'esercito 0 | 1! ministero dal canto suo è esso com- 
dellé finanzo; patto? Tutti i ministri appartengono essi 

Questi sono, a grandi tratti, i principi decisamente e fermamente alla maggioran- 
che inforibino la nostra politica. Altri non za? II, dubbio, non credesi infondato ed 
se ne potrebbero propugnare , senza. pro- il solo dubbio potrebbe far esitare, un uo- 
muovere” iti pari .lempo un dambiamento | MO politico ad entrare in un gabinetto, il 
così profondo nelle nostre condizioni interne quale secondo lui manca di coesione... 

e nei nostri rapporti internazionali, da mel- Conviene tener conto di queste conside- 
ter a repentaglio le nostri sorti. razioni nel: giudicar la crise che ci travaglia. 

Poieliò divergenze grandi non vî sono, Esso di mettono meglio. in grado di. cono- 
che cosa lia ifipedito che il centro sinistro | SCere donde provenga lo stato d'incertezza 
divetitasse parte della maggioranza e l'on. | in cui siamo rispetto alla sotte del mini- 
Rattazzi uno dei capi di essa? La maggio- stero, esse ci avvertono che se i partiti 
ranza: forse? non prendono una posizione decisa e non 

Ma essa ha recato in tutti suoi atti uno | respingono gli equivoci, qualunque gabi- 
spirito ‘così conciliativo, da allontanare da | netto è esposto a vita. precaria, non po- 
sè qualunque sospetto non fosse favorevole | tendo: far assegnamento sopra un appoggio 
a quest'unione. Non fu, uno dei membri | assennato ed indipendenté di' tutti' coloro 
più influefiti della maggioranza che propose {che segueno lo stesso programma di lui. 
di invitare l'on. Rattazzi a' ritirare la sua 
rinuncia alta presidenza’ della’ Camera? Non 
sotse tutta ‘Ta maggioranza ad approvar Ja 
mozione dell'on. Minghetti? 

La maggioranza: è stata in ciò coerente 
àl suo passato, poichè quando” il conte Ca- 
vour aveva alla maggioranza proposto di 
nominare l'on. Rattazzi a presidente, si fu 


per un pensiero di conciliazione. Egli a- 
“veva stesa, per tal guisa la mano all'ono- 
revol® Rattazzi, «egli aveva mostrato come 
oredéssè possibile la costituzione d'una forte 


NCAA ALATI SUP DPUI AERZITE AVID ID 
LA POLITICA E LE ECONOMIE 


Chè V'italia div adesso debba imitare il Pie 
monte dal 1849 al'1859 fu detto dall’on, dep. 
Ferrati nel Parlamento e ne ebbé unanimi 
e meritati applausi ; ma , come accade mui 
sempré, le dissenzioni incominciarono tosto 
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teatro non si è mai trovato in sì abbiette 
condizioni. È 

Ma rileggendo quanto ci era caduto dalla 
penna, ci parve che il nostro articolo riu- 
scisse assolutamente inutile. 

A ché fare il viso dell’armi alla Luisa 
Miller ed alla Giocoliera? A ché far segno di 
biasimo artisti, che in altro teatro éd in altre 
opere sarebbero degni d’encomio? A che in- 
veire contro il signor Merelli, il quale è un 
impresario, e, come tutti gli impresarii suoi 
confratelli procura ?di giovare ai proprii in- 
teressi? A che rivedere le! buccie fad una 
direzione che potrebbe sempre scusarsi. di- 
cendo: non m' infendo di musica, né di teatri? 

Gi pareva che avremmo fatto opéra più u- 
tile risalendo alle vere cagioni..dello stato 
miserando in cui si trovano non solo il teatro 
Negio, ma tutti i teatri di musica italiani. 
E cì accingévamo a questé indagini, quando 
ci giunse la seguente lettera coll’annesso pro- 
getto che pubblichiamo sperando di fare cosa 
grata ai lettori : 


RIVISTA MUSICALE 


Avevamo preparato una. lunga, appendice 
sugli spettacoli del teatro Regio. E per verità, 
essi offrivano larga materia alle nostre osser. 
vazionis incominciando dai ristaurì della sala 
i qualì le hanno tolto l'antica grandiosa se- 
verità, e scendendo sino alle ultime parti ed 
ai coristi. non avevamo, alcun motivo di mo- 
strarci soddisfatti. Un'opera vecchia, cantanti, 
per. la maggior parte, lontani dell’ altezza 
delle: scene..checalcano; seconde. parti delle 
quali è bello tacere, un’ orchestra ridotta a 
minime: proporzioni invece di essera miglio- 
rata come gli organi ufficiosi della direzione 
ci promettevano; un ballo inferiore sotto 
molti, rispetti a quelli che abbiamo veduto 
l'autunno, scorso al Carignano — ecco, gli 
spettacoli del Regio pel corrente carnovale. 
Il municipio non ha mai speso tanto, ed il 


ì 


« 2 dicembre 1861. 
< Preg:mo sig: Appendicista dell’ Opinione 
« Sui primi del corrente anno il municipio 


Sî PÙRHEFCA TUTTI 1 GIORNI 
comprese le Domeniche 


in ciò che riconoscendo francamente, senza 
ambagi, come un ostacolo sì abbia all’imme- 
diato compimento dell’edìficio nazionale, deb- 


embre 


È: 


pet détermimarè quale sia veramente stata la 


condotta del Piemonte in quel decennio e 
qual fosse di conseguenza il modello che al- 
l'Italia si proponeva d’imitare, E vi sono ta- . 


Torino, al 
vincie, presso gl l'Agence rue / 
1. 3, Roussean, n. S. A Londra, dà Frederik May, 9, KINE dircate /. |° 
St-James; Delisy, Davies et C., 1, Finch Lane, Cornbill. SO 

Le inserzioni costano L. 4 la li 

Gli annunzi si ricevono 
dale, n. 5, al prezzo di cent. 25 lalineà, 

Lé lettere 6d 1 reclami devono essere indirizzati franchi alla 
Birezione del giornale, Non si restituiscono ì 


lani i quali risuscitando un motto che nes- | 


suno di noi ha posto in oblio, vanno dicendo 


che l’Italia deve fare quello che Massimo d’A- 


zeglio, quand'era ministro piemontese, aveva 


messo né! suò programina —' farsi dimenti- 
care. — 
Potremmo dire. che questo studio per farsi 


dimenticare durò ben poco e che;il conte 


Cavour; sostituendosi nella direzione politica 


Le Associacioni si ricevono 


l'Oftcio del giornale, via della Rocca, 10:.Zelle pro» 7 
pen è " 


nea. ] A es, 
all’AGENZIA D. MONDO, via dell'0spar 
manoscritti. 
Un foglio arretrato Cent. 10. 


solutamente impossibile distruggere quello che 
abbiamo edificato. 

Se nen che anche nell'attuazione di questo 
savio consiglio varie sono le vie che si pos- 
sono scegliere e v'hanno coloro i quali  di- 
cono necessarie. sopratutto le economie nello 
spendere e quindi intempestive le grandi o- 
pere pubbliche intraprese in condizioni di- 
sastrose a cagione del preeipizio in cui ven- 
nero a cadere i pubblici fondi ; esorbitanti le 
spese per lo esercito, massime se una tregua 


| ci è necessaria prima di ‘compiere !a nostra - 
| unificazione nazionale. Noi ci troveremo, essi 


all’illustre d’Azeglio, tanto si adopérò per; 


mattere in evidenza questo piccolo paese che 


di nessun altro si parlò mai tanto in Europa 


quanto del Piemonte negli anni che prece- 


dettero la sua scomparsa dalla carta geogra- 


fica. Note é memorandum, trattati di alleanza 


e-di commercio, finalmente la guerra di Cri- 


mea furono tutte ruote d’una stessa macchina 
la quale era certamente destinata a - richia- 
mare sul piccolo stato del re. di. Sardegna 


l'attenzione dell’Europa; non a farcene dimen» 


ticare. 
Ma a-qual pro tutte queste indagini? Le 


condizioni dell’Italia non sono quelle del Pie- 


monte, ed un paese di 22 milioni di uomini 


se anche lo volesse, non. potrebbe di certo 
farsi dimenticare, come lo avrebbe potuto il 


Piemonte se, alla missione nazionale che si 


era coraggiosamente assunta, avesse voluto ri- 
nunciare. 


Il concetto del signor Ferrari sta piuttosto 


basi accettare dal regno d’Italia questo  mo- 
mento di tregna come il Piemonte accettò la 
sosta che a-}ui imponeva la disfatta. di No- 
vara e debbasene approfittare’ preparando i 
più' prosperi destini, come esso li preparò a 
tutti gli italiani. Quindi quel lavoro interno 
di ordinamento e di preparazione che favori 
lo sviluppo della ricchezza-nelle antiche pro- 
vincie e le pose in grado di sottostare ai 
pesi @d'’ai “sacrificii che erano una conse 
guenza della politica passata ed anche delle 
speranze che sì nutrivano nell’avvertite. 
Sotto di questo aspetto il pensiero dell’on. 
Ferrari è savio e nello stesso tempo più con- 
servatore di quello ché avrebbesi potuto at- 
tendere dal filosofo della rivoluzione, da uno 
de’ più singolari ingegni della sinistra dell’as- 
semblea legislativa. Lo scopo obbiettivo della 
nostra politica l'abbiamo già con bastante 
chiarezza proclamato dinnanzi al mondo, nè 
certamente possiamo, anche volendolo, rinun- 
ciarvi, senza rinumeiare ad essere; ma dac- 
chè le condizioni generali della | politica tol- 
ono che quello scopo di subito si possa‘ ot- 
tenere non scupiamo il tempo in vane deola- 
mazioni; non pregiudichiamo a nostri destini 
volendo affrettarli con insensati tentativi che 
potrebbero anche rovinarli: prepariamoci, or- 
diniamoci di siffatto. modv che l'Europa capi- 
sca essere indeclinabile necessità lasciarci pren- 
dere quello che ancor ci manca, essendo as- 
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nominava una commissione, compostà di quat- 
tro consiglieri comunali e quattro maestri di 
musica, pér la fondazione in Torino di un 
istituto musicale. 

© Radunatasi la prima volta nelle sale mu- 
nicipali alla presenza del ‘signor sindaco, dopo 
poche parole del raedesimo per raccomandare 
la maggior possibile economia; e per vedere 
se non ci sarebbe stato mezzo di ciò ottenere 
colle somme già bilanciate sia a favore del 
Hegio teatro, sia per la musica della guardia 
nazionale, si deliberava che i membri tecnici 
della commissione stendessero un relativo pro- 
getto all’ uopo richiesto.. Fin dai primi dello 
scorso maggio era compilato ed approvato da 
tutta la ‘commissione. Sottoposto all” esime 
della Giunta municipale ; riportava dalla 
médesima i più larglii encomii, ed era all’u- 
nanimità approvato in massima. Solo in or- 
dine a certe spese e a certi punti, in cui era 
necessario il concorso del governo (in ispecial 
modo quello riguardante la formazione della 
orchestra del Regio teatrò) domandava alcuni 
schiarimenti, — Redunatasi nuovamente la 
coinmissione per udire la deliberazione della 
Giunta, nella stessa seduta rispondeva cate- 


| 
| 
| 
| 
| 
| 
| 
| 
il 


‘goritamenite alle osservazioni fattele , e pro: | 


dicono, spossiti al momento in. cui maggiore 
sentiremo il-bisogno delle nostre forze: per 
avere. voluto mantenere artificiosamente una 
impazienza di azione fuori di tempo, verrà a 
mancarci l'entusiasmo indispensabile quando 
ci sarà necessario, 

È questa la bandiera politica di un partito 
ché anche altra volta abbiamo incontrato fra i 
nostri avversari; ma che a torto invochereb- 
be, come suo; îi pissato del Piemonte, perchè 
appunto prevalse in esso lî politica contraria 
a cui sì debbono i grandi risultati degli ul- 
timi anni. Il Piemonte dopo la battaglia di 
Novara sì trovò con un, disavanzo superiore, 
serbate sempre le -debite proporzioni a_ quello 
di cui Jagnasi adesso il regno d’ Italia, con 
questa differenza, che il Piemonte era all’in- 
domani d’una sconfitta; l’Italia d'una vittoria. 
Ma il Piemonte non ha mai pensato a meno- 
mare la forza del suo esercito e fu precisa. 
mente nel periodo dal 1849 al 1859 che diede 
mano alle igrandi opere pubbliche che tanto 
aggiunsero alla sua ricchezza e per cui fu pos- 
sibile portare il suo bilancio attivo dalla som- 
ma di 80 milioni a 145... 

E sarà forse esorbitante il pretendere che 
l’Italia sappia, col mezzo delle imposte co- 
prire un disavanzo. di 250 milioni? Lo sarebbe 
certamente se l'economia da taluno consigliata 
la privasse di quelle facilità di comunicazioni 
e di scambi che deve dar vita alla proprietà 
fondiaria e far fruttare il lavoro dell’ agricol- 
tura ® dell'industria. 

In quanto all'esercito crediamo che il sen- 

timento generale degli italiani respingerà (ogni 
idea che tenda a limitarlo , ‘e che nessuno 
vorrà calcolare così poco l’importanza della 
missione a lui affidata per differire a costi- 
tuirlo proprio met momento in ‘cui si avrà 
bisogno di giovarsene. 
‘ La quistione dell'esercito non è solamente 
collegata all’ impresa di Roma e di Venezia, 
ma è il più solido baluardo di quello che ab- 
biamo ottenuto sinquì. Il nostro credito pub- 
blico può esserdepresso momentaneamente dallo 
squilibrio delle nostre finanze; ma il credito 
politico dell’Italia sarebbe perduto senza re- 
missione quando si vedesse che si trascurasse 
la creazione della. forza che deve tenere in 
rispetto i nostri nemici. 

Finalmente si chiederà : Siamo noi dunque 
nei migliori dei mondi possibili che nulla 
siavi a fare fuorchè spendere a larga mano e 
pesare inesorabilmente sui contribuenti pe 
colmare il disavanzo ? L' arco troppo teso si 
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poneva, riguardo a quanto era necessario il 
concorso del governo , che venisse nominata 
una persona di fiducia del municipio per trat- 
tare direttamente col governo. 

« Sull’istanza poi dei membri' tecnici della 
commissione che il progetto venisse posto in 
discussione il più presto possibile, erano i me- 
desimi diffidati, che sarebbe stato infallante- 
mente: presentato a) ‘consiglio generale nelle 
tornate d’autunno. - 

« Comunicata allà Giunta la risposta della 
commissione, il signor sindaco stesso, dietro 
preghiera della Giunta, assumevasi l’incarico 
di trattare direttamente col governo quanto 
era detto nel progetto di essere di spettanza 
del medesimo; e segnatamente la quistione 
della formazione di un’orchestra per il Regio 
teatro coi fondi a fayore. del pit dra stabi. 
liti a titolo di dote, come già si pratica in 
altre città. 

« Da questo momento la commissione non 
fu mai più convocata , nè edotta punto delle 
pratiche che doveva il sig. sindaco, dietro in- 
vito della Giunta, aver aperto col governo. 

< Solo tutto ad un tratto si seppe convo- 
cato il consiglio generale in seduta straordi- 
naria per la proposta di un aumento di dote 
al Regio teatro. 


sulla coesione di ciò che appena è unito. 
Crediamo che qualche coss può farsi, e che 
anzi di fronte alla inesorabile necessità di 
- spendere largamente nell’ esercito e nei pub- 
blici lavori sorga un’ altra necessità di fare 
‘economie strettissime negli altri rami di pub- 
blica amministrazione. E vorremmo certamente 
fé riserbare a tempi più floridi l’ istituzione di 
tante cattedre che costituiscono il lusso del- 
l'insegnamento, il largheggiare di tante spese 
di rappresentanza : vorremmo sopratutto che 
si studiasse di non creare tanti nuovi impie- 
ghi e nuovi impiegati quando tanti già se ne 
contano in aspettativa, i quali godono uno 
stipendio da nessun layoro rappresentato. Vo- 
L gliamo la più severa economia in tutto ciò 
che non può compromettere il principio po- 
litico], ed è perciò che desideriamo abbia la 
Camera ad occuparsi presto dell’ esame del 
bilancio con che le verrà data occasione di 
esplorare gli inutili dispendii. e di impedirli. 
Ma il dolersi delle spese per l’ esercito e 
per le strade ferrate, non si può spiegare se 
non con la preferenza d’una politica gretta e 
‘ tale perciò che non potrà mai vantare per sè 
\ l’esempio del Piemonte in quell’epoca, nella 
\ quale appunto furono poste le basi della na- 

; zione. 


viziato dar: cem 
NOTIZIE DI SICILIA 


! 
| Il Giornale officiale di Sicilia del 24 corr. , 
scrive: 
, Il giorno 21 di questo mese arrivavano in questa 
| città in bella e fiorita schiera i giovani iscritti di 
[® Piana de'Greci, preceduti dalla bandiera nazionale, 
| dal sindaco e da altri ragguardevoli cittadini di 
quel comune al suono di lieta musica militare. 
La' popolazione di Palermo, lungo la via traversata 
dal corteggio, proruppe in vive acclamazioni verso 
quella maschia gioventù, che all'appello della pa- 
tria accorreva ilare e volenterosa dalle native mon- 
| tagne, ov è tradizionale il valore di quella forìe 
| razza Greco-Albanese, ed ove la Sicilia, nelle re- 
| plicate sue Jotte di libertà, ha trovato sempre im- 
pavidi e devoti campioni. 
| S. E., all’annunzio di tale arrivo , si affrettò a 
i mandare il capo del suo stato maggiore a signifi- 
care i sensi della sua schietta compiacenza, e ad 
Î invitare seco a mensa per quel giorno il simdaco e 
Ì gli altri notabili di Piana che si erano fatti guida 
i e scorta a’coscrilti. 
Leggesi nel Precursore di Palermo del 24 
I eorrente : 


feri passavasi in Monreale agli arresti di sette 
individui, fra cui il famoso Miceli uno dei più va- 
lidi bracci della reazione di aprile 1849, e che 
acquistossi la fidueia del caduto governo fino alla 


entrata di Garibaldi in Palermo. Essi sarebbero | 


sospettati di parteggiare coi nemici, dello stato. 
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Togliamo dai giornali {francesi del 28 la 
seguente circolare del ministro dell'istruzione 


pubblica e dei culti in Francia ai prefetti | 


dei dipartimenti: 
Parigi 1 dicembre. 

Signor Prefetto 2 i 
Ho avuto il dispiacere di constatare , in varie 
circostanze, che molte comunità religiose ignoravo 
e trascurano d’applicare le disposizioni della legge, 
che riguardano l'ammissione dei minori nei loro 
stabilimenti. Paro che esse credano la loro respan- 
sabilità bastantemente coperta da pii motivi o dal- 
l'autorizzazione dei superiori ecclesiastici, e non 
tengano abbastanza conto dei. sentimenti e del- 

l'autorità delle famiglie. } 
. Di recente, e davanti le corti di giustizia, al- 
cuni direttori o cappellani di congregazioni sono 
| andati più in là affermando che le ispirazioni del 
proselitismo devono pur valere contro l'osservanza 
delle leggi civili. Secondo loro qdando qualche minore 
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« Fatto neanche cenno. nella relazione del 
sindaco al consiglio generale, che esisteva un 
progetto già approvato dalla Giunta, nel quale 
era ampiamente svolto 1’ oggetto per cui era 
convocato il consiglio a deliberare, fedele que- 
sto alle sue tradizioni; deliberava alla quasi 
unanimità di portare .la dote alla cospicua 
somma di L. 80jm. col solito. patto espresso 
di pagare, ma di non voler] avere alcuna in- 

è el teatro. 
| grin conseguenze di siffatta deliberazione 
I cominciano a farsi. sentire. Prova. ne.sono i 

poco favorevoli ‘auspici sotto i quali si aperse 
l’attuale stagione» del Regio teatro, enon oc- 
| corre esser profeti per. prevederne, se non si 
viene al riparo, un non troppo splendido av- 
venire poco dissimile ' dagli altri anni, nono- 
stante 1’ aumento della dote. I grandi teatri 
esigono è vero vistose somme di sovvenzione, 
ma queste sono facilmente sprecate senza ve- 
runa utilità, con danno anzi del paese, se non 

z si provvede a che sìano convenientemente im- 

| piegate. A.scauso perciò d’ogni responsabilità, 
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essendo chiuse le tornate d'autunno senza che 
siasi fatta parola del progetto in questione, Ì 
sottoscritti maestri di musica: al solo scopo di 
>» giustificarsi in faccia all' arte e al. paese la» 


Spezza, e non bisogna far troppo assegnamento giunto ad nn certo grado di discernimento actcon- Il comitato prese le sue misure per diramare in 


sente ad abbandonare la fede dei suoi parenti per 
abbracciare la religione cattolica, la coscienza esige 
che lo si incoraggi in questa via, a costo di spin- 
gere le cose sino alla sottrazione (detournement) 
di questi fanciulli nou ‘più sottoposti all’ autorità 
paterna. É 

Se una simile dottrina fosse posta in atto con 
eguale ardore dai membri di tatti i culti ricono- 
sciuti o tollerati in Francia, ne nascerebbero le 
più deplorabili perturbazioni. Quindi è che la no- 
stra legislazione, espressione savia e fedele delle 
idee e dei principii dei nostri tempi, ha costituito 
sovranamente i ‘diritti della famiglia, ed ha voluto 
.che da ognuno fossero rispettati. Essa non ricono- 
sce in alcuno, sia prete o laico, il ‘privilegio. di 
torre argomento dalla sua fede per sottrarre il 
fanciullo alla sorveglianza ed alla direzione dei 
suoi parenti; ed essa punisce severamente gli au- 
tori ed i complici di tali atti, senza tener conto 
delle scuse o delle  pretensioni della propaganda 
religiosa. 

In conseguenza, signor prefetto, vi prego di far 
sapere alle congregazioni religioe stabilite nel vo- 
stro dipartimerto che esse non devono ricevereal- 
cun minore nelle loro case senza il formale con- 
senso dei parenti o tutori. Qualunque infrazione a 
questa regola le esporrebbe» a ‘procedimenti giu- 
diziari, al ritiro loro legale riconoscimento, od alla 
immediata dissoluzione delle comunità non ancora 
autorizzate. 

Avrei desiderato di non trovarmi nel dovere di 
formulare queste raccomandazioni , e di segnalare 
così degli abusi che stanno a fianco di grandi virtù 
e di notevoli servigi; ma esistono i fatti, i quali 
impongono allo stato di compiere il suo dovere 
e di prevenire gli eccessi di zelo i quali 
non, nuocciono meno alla religione di quanto mi- 
naccino il diritto e la sicurezza delle famiglie. Io 
sono, d'altronde, convinto che il rispetto delle cose 
sante non sarà mai guarentito meglio che dal ri- 
spetto delle leggi del proprio paese. 

Ricevete ecc. 
Rouranp, 


Esiste in Russia, dice la Presse, un partito li- 
.berale attivo, che lavora nell’ ombra per una in- 
terna rigenerazione, fondata sui più larghi prin- 
cipii del sistema costituzionale. Questo partito ha 
preso per centro d'azione Mosca, Ja città nazionale 
in opposizione con Pietroburgo, la città dalle estere 
| tradizioni, riparo dello czarismo e del germanismo. 

Un comitato segreto dirige il movimento della 
congiura patriolica ed ha un organo suo il Wieli- 
koruz (il Gran Russo). Redatto nen sî sa da chi, 
stampato non si sa dove, distribuito da mani clan- 
destine, circola con una attività tale che elude 0- 
gni vigilanza della polizia ed arriva sino a Parigi. 

Questo comitato ha deciso di rimettere all’impe- 
| ratore un indirizzo per chiedere il regime costitu- 
| zionale, l'affrancamento della Polonia, Ja completa 
| emancipazione dei contadini e l'immediato possesso 
\ da parte loro delle terre di cui hanno l'usufrutto; 
| senza obbligo di riscatto, con indennità ai proprie- 
| tarii a spese dello stato. 
| Noi abbiamo sotto gli occhi .il testo di' questo 
| progetto d'indirizza ; è compilato in termini degni 
e misurati. Ne citeremo qualche pezzo. 

Dopo aver enumerate tutte le sofferenze interne, 
i petizionarii aggiungono : ; 

« Sire, le nostre sciagure sono grandi! Urgente 
è la necessità di radicali miglioramenti. Voi, sire, 
vi chiamate sovrano con poteri illimitati. Ma voi 
non ‘avete tanta forza che la vostra volontà basti 
ad allontanare i mali ed a prevenire i pericoli. La 
| questione dell’ emancipazione dei contadini ne è 
| una prova. Voi non avete potuto nè rendere ob- 
| bligatorio il riscatto delle terre, riè. abolire le 
prestazioni servili, nè assicurare la proprietà ai 
contadini. Voi lottate invano contro Ja venalità e 
la dilapidazione dei funzionarii : le formalisà bu» 
roeratiche, gl'intrighi e le malvagità sono infinita. 
mente più potenti di voi. Consentendo all’introdu- 
zione dell'ordine costituzionale, voi non farete che 
liberarvi dal dominio della menzogna e ricevere 
in cambio della vostra attuale soggezione, l'omag- 
gio della verità, i cui beneficii non possono esi- 
siere negli affari dello stato, senza la libertà po- 
litica. » 
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sciando giudice il pubblico del lorò operato, 
hanno deciso di pubblicare il progetto che eb- 
bero l’onore di,presentare al, municipio, e in- 
teressano la compiacenza di V..S..Ill.ma:a 
volergli quanto prima fareun posto nella pre- 
giata.sua Rivista, e mentre gliene rendono i 
più sentiti ringraziamenti, con tutta stima e 
considerazione si dichiarano 
«Di V. S. Ill.,ma 5 
« Devot.mi Servitori 

«Luigi Luzzi 

< Antonino MarcRISIO 

« Luigi FappRICA 

«‘Virtanis Angolo. 

Ecco il progetto : 

M.mi Signori , 

Invitati i sottoscritti da. questo, onorevole 
municipio. a proporre un, progetto per la fon- 
dazione in Torino, d’un istituto musicale, onde 
conciliare \' utilità, ed il decoro dell’ arte coi 
principii.d’economia, che tanto la commissione 
nel proporre, quanto il municipio nell’ adot- 
tare devono sempre avere di mira , non pos- 
sono a meno, per viemmeglio svolgere e chia- 
rire il loro pensiero che dividerlo in tre, di- 


stinte- parti. La.. prima, conterrà, alcune. consi- | gnificanti risultati? 


«magnanimo italiano che' compiuta la patria reden- 


ogni Inogo l'indirizzo, affinchè con un’ attiva pro- 
paganda, possa comparire souo gli occhi dell’ im- 
peratore, rivestito di innumerevoli firme. 


MONUMENTO CAVOUR 
Contribuzione di Roma e suoi dintorni. 
IX Nota delle somme raccolte e depositate 
alla Banca Nazionale di Torino 


(V. il num. 357 ) 


Cavour, bai. 15 — Nostro avtocato, bai. 30 — 
W. V. E. bai. 10 — Tevere, bai. 40 — N. L. 
bai..30 — Chi muore per la patria non muore 
mai, C. P. bai. 50 — A.P. B. bai. 30— P... bai. 
20 AI Campidoglio, bai. 10 — Ipso jure et facto, 


— Angelo di Dio, bai. 23 — Viva Dio l’Italia è — 
fatta! bai. 50 — Viva il grand'uome di stato, bai. 
50 — Viva i sentimenti italiani, bai. 40 — Vo- 
gliamo l’Italia una, sc. 250 — Viva Italia, 
se. 1. 156 

A., bai. 20—C., bai. 20 — C. M. R. I. D., 
bai. 20 — Cavour! Sintesi completa della gran- 
dezza nazionale italiana, bai. 50.— C. I., bai. 20 
— E., bai. 20 — Perge igiturfet ego ero in ore 
tuo (Congresso di Parigi) A. B., se. 1 — Ex fruc- 
tibus cognoscetis eum, bai. 30 — Camillo, bai. 20 - 
— L’ Italia sarà, bai, 20 — S. I. R., bai. 80 — N 
Salva Roma, bai. 20 — Lo scrissi, sc. 1 — Po- | 
scia cassai, sc. 1 — A., 86.1 — P. M., bai. 50, 
— Nec praesbiteri rabiem limebo, bai. 98 — Non * 
fa la sposa di Cristo allevata - Perchè fosse ad; 
acquisto-d’oro usata, bai. 20 — In un sol giorfio 
la tua tomba vincerà le piramidi dai quaranta se- | 


bai. 30 — L'unione fa la forza, sc. 3/71 — Tatti |‘coli, bai. 20 — Pace alle tua bell’ anima, bai. 30 i 


stretti al tricolore vessillo; sc. 1,86.— Preti per- 
deste l'A e diveniste Pèti, bai. 50 — Italia una, 
bai. 93 — Fiori appassiti-l1 codini si son tutti am- 
malati-E suona l'agonia peî gesuiti, sc. 1 — Pic- 
ciol il tributo a grande ingegno, bai. 3) — Dulce 
et decorum est pro patria mori, bai. 50 — N. 3, 
bai. 20 — N. 12 bai 30 — G. C. bai. 50 — Uo- 
mo sommo, baì. 20 — Indelebile, bai. 50 — W. 
V.E. R. D. I. bai. 50 — A. V.bai. 50 — Cifra 
bai. 70 — Memoria eterna, sc. 1 —W.E. bai. 50 
— Unità italiana bai, 20 — Sopravverrà bento- 
sto-Essicator di tua gonfiezza agosto, sc.1 — (Con 
debol canto-Richiamo il pianto, sc. 5 — Cessò Ja- 
sciando eredità d'affetti sc. 1 — Una flotta po- 
tente, bai. 10 —- Voglio la nazione armata, bai. 
10 — Dio, Patria, Vittorio Emanuele. bai. 10 — 
Amor di patria sc. 10 — Sic et non aliter, bai. 10 
— O quane lagrime al nobil sasso Italia. serba, sc. 1 
— Anime care benchè infinita sia vostra sciagura, 
datevi pace, (cosi dice una madre ai suoi piccoli) 
so, 1. 

A Canaillo Benso di Cavour, bai. 10 — Libertà 
non tradisce i valenti, bai. 30 — Liberi sensi e 
libere parole, bai. 10 — Al corredentore d'Italia, 
bai. 50.— Il senno d' Italia é Cavour, sc. 1 — 
Italia mia! bai. 20 — Viva l’Italia unita! sce. 5 
— Viva l’Italia! bai. 50 — A. B., sc. 250 — 
Di quell’ umile Italia sia salute - Per cui morio la 
Vergine Camilla, sc. 3 72 — Fiat lux, et lax facta 
est, bai. 50 — M., sc. 1 — Italia una o niente, 
sc. 1 — Cunctando restituit rem, bai. 50, — Al 
rigeneratore d'Italia, sc. 2 50 — La posterità non 
dimenticherà le tue virtù cittadine, sc. 2 50 — A. 
G., bai. 20 — Egli vive per 1’ eternità, bai. 50. 

Amore all'Italia, bai, 50 — All'uomo che tanto 
meritò per la comune patria, bai. 50 — Chiesa 
libera in libero stato, bai. 50 — Il governo ponti- 
ficio non è suscettibile di riforme, baî. 50 — Il 
maggior male me 1’ han fatto i preti, bai. 50 — 
S. G. D. €., bai. 40 — M, S., bai. 20 — E. F. 
R., bai. 50 — Num cvur, sc..1 — Bella Italia, 
bai. 5 — L' Italia è grande, ‘bai. 5 — L' Italia 
vinse, bai. 10 — L'Italia non teme, bai. 10 — 
Senza l’acqua non puote stare il pesce, bai. 50 — 
Bella è la rosa e non ha fiore eguale, bai. 50 — 
Vince la guerra chi sempre Ja dura, bai. 50. — 
L'anguilla per Ja coda nen si tiene, bai. 50 — D. 
G., s0. 1. 

L'unione ha fatto l’Italia, bai. 20. — Elenteria, 
bai. 20 — Trionfa Roma, libera di pena, sc. 2 50, 
— Adveniat regoum tuum, sc. 1 — Finis coronat 
opus, bai. 20 — F., bai. 10 — Mortuus, sed vi- 
vit, bai. 50 — Posteritati traditus, bai. 59 — U- 
nione, bai. 20 — Viva l’Italia, bai. 20 — P. Q., 
sr. 1 — Al padre dell'unità e indipendenza ita- 
liana, bai. 40 — P. F., bai. 60 — All'inelito e 


zione da invidieso fato ci venne rapito ai celestiali 
onori, bai. 30 — Con tatto il cor e con quella fa- 
vella ch'è una in tutto, bai. 50, 

Italia unita, se, 4 — Italia e Roma, sc. 20 — 
Eripuit coelo fulmen, scepirumque tyrannis, se. 10 
— A., bai 10 — Roma sarà la capitale, bai. 10 
— G. R. B., bai. 40 — Non dubitàre, bai. 10— 
F. M., bai. 50 — A memoria non peritura, bai. 
50 — L'Italia è, bai. 10 —Un italiano a Camillo 
Benso di Cavour, bai. 10 — Oh quanto io soffro! 
bai. 10 — Siam stanchi di aspettare, oh! che a», 
gonia! bai. 10 — Pace, sc. 1 — Al sommo fia i 
sommi uomini di stato, bai. 50 — A. M., bai, 30 
— In Campidoglio, bai. 23 — In Roma, bai. 25 
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derazioni generali sulle presenti condizioni del- 
l’arte musicale in Italia, e sulla sua utilità ed 
importanza, tanto‘dal lato artistico, che dal lato 
industriale. La seconda si occuperà dei prov- 
vedimenti sia generali che parziali, che oc- 
corrono in tutti i rami di quest’ arte, indi- 
cando quanto sarebbe di spettanza del gover- 
no, quanto, dei municipii. Nella terza infine 
si applicheranno i principii generali del pre- 
sente progetto al caso pratico del nostro man- 
dato, dando le basi. sulle quali si dovrebbe in- 
stituire in Torino un liceo musicale. 


Parte I. 
Considerazioni generali sulle presenti condizioni 


dell'arte musicale in Italia, e sulla sua’ utilità 
ed importanza tanto del lato artistico che dal 


lato industriale. 


Non è vero, 0 signori, che. si, sente , conti- 
nuamente a deplorare, che i principali teatri 
d’Italia sono decaduti dal loro antico splen- 
dore, e che sono rarissime le buone muove 
produzioni drammatico-musicali, che le nostre 
orchestre, e musiche militari sono meschine 
ed insufficienti, che i nostri ‘principali con- 
servatori di musica non danno, più che insi- 


— lo la tua morte ammiro, sc..1 — Giorni passai . 
nel pianto e nel dolore - Più tristi e mesti che non 
passai mai, bai. 5 — G. P., bai. 10 + M. I.C., 
bai. 50 — R., st. 1 — P. L., bai. 50 — Preti! 
tribolazione delle genti italiche, bai, 10 — Do 
quante posso e non quanto vorrei, bai. 20 — O- 
norare {gli uomini grandi è un dovere, sc. 1 — 
Fra noi immortale, bai. &0 — Prosegui in cielo 
ad oprar per noi, sc. 1 — Sempre del medesimo 
sentimento, bai. 20 — Voglio Italia libera, bai. 20 
— Unus Deus, una Italia, bai, 10 — Viva Italia !, 
bai. 20. î 

Totale scudi 131, bai. 70 pari a L, 708, 05, 87, 


INTERNO 


NOTIZIE VARÌE 

Ordine militare di Savoia. È pubbli- 
cata la legge 15 corr. relativa alle pensioni da ac- 
cordarsi a'deeorati dell’ ordine militare di Savoia. 

Decorazioni. S, M., con'detreti 15 volgente, 
sulla proposta del ministro di grazia e giustizia e 
dei culti, ba nominato ad ufficiale dell'ordine dei 
Ss. Maurizio è Lazzaro. 

Il cav. Baldassare Pallieri, “consigliere d'appello 
presidente del tribunale di circendario di Vercelli; 

ed a cavaliere. dell'ordine stesso 

L'avv. prof. Ruggiero do’ Ruggieri, gia presidente 
della commissione incaricata dell’'amministrazione 
dei beni delle sciolte conferenze delle missioni | 
nelle provincie napoletane. 4 

Elezioni politiche. — I collegi elettorali 
di Macomer n. 87, Oristano n. 89 fe Mistretta n. 

220, sone convocati pel giorno dodici di. gennaio 
1862 per procedere alla elezione del rispettivo de- 
pulato. 

Corso legale ‘della rendita pub- 
blica. — Con R. decreto 26 corrente è stabilit) 
quanto segue : 

Art, 1, Pèr'gli effetti contemplati dalla legge sul \ 
debito pubblico del regno, e semprechè non esista 
patto spegiale, il corso legale della rendita pubblica 
sarà quello che verrà stabilito nella Borsa di Torino 
in conformità del presente decreto. 

Art. 2. La R..Camera di agricoltura e di com- 
mercio di Torino disporrà onde dal consiglio sin- 
dacale. di Borsa in ogni g’orno feriale sia stabilito 
e pubblicato nella Gazzetta ufficiale del Regno il 
listino del corso della rendita pubblica secondo le 
diverse categorie contemplate nelia precita legge 
del & agosto, v 

Art. 3. Il corso legale di ciascuna categoria di 
rendita risulterà dal coacervo delle contrattazioni 
seguite in Borsa nella giornata medesima per mez- 
zo degli agenti di cambio, il quale si otterrà divi- 
dende il {montare dei prezzi pagati pel montare 
della rendita caduta in contratto. È 

Non risultando eoncbiusa alcuna contrattazione 
pel ministero degli agenti di cambio, il corso 
verrà stabilito sulle vendite notoriamente fattesi in 
borsa nella giornata medesima o in quella prece- 
dente senza l'opera di essi agenti, ed in difetto di 
esse dietro il risultato di speciali informazioni che 
sarà cura del consiglio sindacale di raccogliere. 

Art. 4. L'annotazione del corso legale della ren- 
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Or bene, siccome gli elementi che costitui. 
scono l’arte musicale hanno tali rapporti fra 
loro, che non si possono l'uno dall'altro di- 
sgiungere, è necessaria una generale radicale 
riforma su tutto quanto la concerne. A ben 
poco servirebbero isolati provvedimenti, non 
si seguiterebbe che*a sprecare considerevoli 
somme senza ottenerne efficace profitto, tanto | 
nei teatri, che negli istituti di musica. 

A raggiungere questo scopo devono concor. 
rere contemporaneamente &d il governo ed i 
municipii. sid . 

La musica vuol essere considerata’ sotto il 
duplice aspetto, d’arte cioè e ‘d’ industria. 
Comè arte è stata sempre ‘una delle tante 
glorie d’Italia, ed in prova în tutté le princi- 
pali città del mondo havvi un teatro {di mùu- 
sica italiana, e i nostrì artisti sono colmati 
di dnorì e di ricchezze che vengono pur sem- 
pre a Tar fruttare nel loro diletto suolò natig. 
Si è forse mai pensato d’innalzare teatri in 
Francia per la musica tedesca? in Inghilterra, 
in Germania, in Jspagna ed in Prussia per 
la francese? Per, queste ragioni vuol essere 
anche considerata, quale industria, e come 
tale, essendo un prodotto indigeno, che l'oro 
straniero compra a carissimo prezzo, deve es- 

1 Sfere (Apt cnnot Pte cor bia IDA 


der Pe 


dita pubblica sol listino d; che sopra, non farà o- 


stacolo a che Ja Camera di Commercio di Torino, 
credendolo opportuno, vi faccia inscrivere anco i 
prezzi medii verificatisi fuori borsa, così per opera- 
zioni fatte in contanti come quelle a termine, sen- 
za che però inalcon caso si possano annotare nel 
listino eperazioni scadenti al di là del fine del mese 
suecessivo a quello in cui hanno luogo. î 
Art. 5. I prezzi della rendita pubblica e di o- 
gni altro effetto suscettibile di essere annotato sui 
listini delle diverse borse del regno in conformità 
dei rispettivi regolamenti saranno quand’innanzi e- 


‘ spressi in lire e centesimi; ma in tutte le altre parti 


i regolamenti medesimi resteranno in vigore sjno 
a che le Camere di Commercio non ne avranno 
deliberato |a revisione per meglio coordinarli alle 


, disposizioni del presente decreto. 


Art, 6. Il presente decreto avrà effetto dal 1° 
giorno del prossimo anno 1862, e da tale epoca 
si intenderauno abrogate le vigenti disposizioni 
contrarie. 

Arrivi. S. A. R. il principe di Capna è arri. 
vato ieri a Torino colla sua consorte ed ha preso 
alloggio all'albergo Trombetta. ‘ 

Prodotti delle sirade ferrate. I 
proventi delle Strade ferrate dello stato e della na- 


‘ wigazione del Lazo Maggiore ascesero in novembre 


seorso a L. 1,744,498 87 contro :L. 1,582,188 75 
nel mese corrispontente del 1860, donde l'aumento 
di 162 mila lire, dalle quali dedotte 42 mila lire 
di prodotto della linea da Valenza a Vercelli, non 
appartenente allo stato nel 1860, resta l’ aumento 
di 120 mila lire. 

I prodotti complessivi degli undici mesi sono: 


1861... L. 19,328,094 31 
1860 » }17,491,147 11 
Aumento nel 1861 L. 1,836,947 20 


Sono comprese L. 444,301 64 della linea da Ver- 
colli a Valenza. 

-Tutte le linee presentano aumento di prodotti, 
meno il tronco d' Vigevano, diminuito di lire 
12,655 42. È 

Consigli provinciali Il consiglio pro- 
vinciole di Torino è nuovamente convocato in a- 
dunanza straordinar:a, oggi 80 dicembre corrente, 
per deliberare defivitivamente sulla proposta d'in- 
vio di operai all'esposizione universale di Londra; 
ed inoltre, sulla domanda del municipio di Fene- 
atrelle, tendente ad ottenere che la somma di lire 
800 stanziata snl bilancio provinciale 1862 per il 
manionimento in que! comune di una scuola spe- 
ciale di lingua italiana venga invece rivolta a sti- 
pendio di un maestro elementare di classe supe- 
riore; di cui difettano le scuole comunali di lin- 
gua italiana, che ora furono stabilite in quel 
luogo. È 

x Eu. Principi. — Leggesi nel Corriere. 
Mercantile del 28 : 

«lì Principe ereditarie, il duca d'Aosta e la 
principessa Pia recaronsi in Genova il 24 del ca- 
dente nello scopo di passare jle feste natalizie in 
compagnia del principe Oddone. Compiuto questo 
atto d'intimo affetto, i due Principi e la princi- 
pessa Pia, preso commiato dal minor fratello ripar- 
tirono ieri. mattina col conyeglio diretto alla volta 
di Torino, I Principi, durante il lere soggìorno, 
passeggiarono” le «vie ‘della città, così animate negli 
scersi giorni, e fecero qualche acquisto in talun 
Negozio. » 

Incendio. — Leggesi nella Gazzetta di Ge- 
nova del 28: 

« Questa mattina verso le ore 5 si manifestò un 
grave incendio fortuitamente appiccatosi ad un 
magarzeno attiguo alla casa degli artigianolli sulle 
mura di Santa Chiara. Destati gli alunni a! chia- 
rore e al crepitar delle fiamme, forono a darne 
avviso al corpo de’ pompieri, i quali accorsi colla 
truppa ivì presso stanziata, e colla pubblica sieu- 
rezza, riuscirono a circoscrivere e far cessare l'in- 
cendio. 

« Nonestante . però . gli sforzi lodevolissimi da 
tutti prestati, ogni cosa fu sventuratamente di- 
strutta dal fuoco. V'era oltre a buona provvista, 
di legname ,ed attrezzi appartenenti al laboratorio 
di ebanisteria, e la fornitura quasi completa di 
un nuovo braccio di caseggiato, fatta. preparare 
dal direttore dell’opera pel prossimo ampiamento 
del locale in cui sono ricoverati i poveri artigia- 
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sere incoraggiata e protetta avvisando a tutti 
i mezzi di farla maggiormente fiorire. 

Equi cade in seconcio di rispondere a 
quei tali, che sostengono non dover per nulla 
i governi entrare nelle sovvenzioni dei teatri, 
e degli istituti musicali, citandovi ad ogni 
memento l'esempio dell’ Inghilterra; ma que- 
sto nen regge al caso nostro tulto speciale ; 


«la musica per quanto possa esser.. protetta , 


non sarà mai una merce straniera, ma sarà 
sempre un privile.io degli italiani tutti indi» 
stintamente sovra gli altri popoli; con un po- 
tente incremento, che renda florida quest'arte, 
in Italia, a pari condizioni, sarà sempre pre- 
ferita la. musica italiana a quella delle altre 
nazioni, epperciò avremo una perenne sorgente 
di ricchezze per il nostro paese. (1). 


(1), Abbiamo detto degli italiani tutti indistinta 
mente per respingere l'ingiusta accusa lanciata con- 
tro il Piemonte di non aver senso artistico. Si fa- 
vorisca l’arte anche qui, come fu da secoli favo- 
rita nelle altra partì d'Italia, 6 poi anche il Pra- 
monte darà i sudi frutti. Da quando. si cominciò 
presso di noi a far qualche cosa per l'arte? Carlo 


| Alberto fu il primo sovrano che pensò a dotare il 


Piemente d'un' accademia di pittura 6 scultura, 
actordò sussidi alle accademie musicali e filodram- 


® 


, una gran quantifà di oggelli e masserizio 
spettanti alla pia istituzione, 

« Questo disastro pone in costernazione chi si 
affatica al buono stabilimento di un’Opera che è 
di tanta importanza per i poveri figli del popolo. » 

Movimento mercantile del parcodi 
Genova. La Gaszettadi Genova del 27 dicembre 
offre i seguenti datistatisticisul movimento mes cantile 
avvennto nei varii anni în quel porto di mare. 

Nel prrto di Genova nel 1861 erano entrati 6145 
bastime: ti di 342193 tonnellate; nel 1826 entra- 
rono 6473 bastimentì di 340208 tonnellate; nel 
1836 entrarono 5914 bastimenti di 379467 tonnel- 
late; nel 1841 bastimenti 6880 di tonnellate 453663; 
dal 1848 al 1859 il commercie' di Genova crebbe 
in media il 16 p. 0j0; nel 1860 annoverò 7625 ba- 
stimenti di tonnellate 1546691 con 166118 uomini 


di equipaggio e 422052 passeggieri. L’importazione. 


del cotone, che nel 1841 era stata di 32552 balle 
nel 1857 saliva a 62970, quasi il doppio. * 7 
Il porto di Genova conta 1500000 metri quadrati 
di superficie. 
Disgrazia. — Leggiamo nella Nazione di 
Firenze del 28 il seguente deplorabile fatto : 


« Giuseppa B..., bracciante. domiciliata a Pere- |. 


tola, lasciava una di queste mattine, per recarsi 
alla messa, in casa soli i tre suoi figli, il maggiore 
de’ quali in età di otto anni. Nell’assenza di lei 
sembra che uno di quei razazzi appiccasse il faoeo 
al letto; per il che sviluppossi un incendio in 
tutta la casa; il fuoco fa presto domato, ma le 
tre creatore della B... ne rimasero sventuratàmente 
vittime. » 

Arresto di disertori. Nel] giorno 10 corr. 
dieembre il delegato di pubblica sicurezza di Bal- 
dichieri assistito dal comandante dei R. carabinieri 
della stazione di Gabaleone (d'Asti) e da un cara- 
biniere, procedeva all'arresto di cinque soldati di 
arliglieria armati del loro squadrone, i quali erano 
disertati nel giorno 7 corrente dal corpo stanziato 
alla Veneria Reale. 

Monete false. In Liestal (Basilea Campa- 
gna) circolano monete false federali e francesi da 
due franchi,. le prime degli anni 1850 e 1860, le 
altre del 1851. Si conoscono le federali dal colore 
piombino, e le francesi dal rovescio che è debol- 
mente improntato. : 

Pubblicazioni. Sotto il modesto titolo di 
Dono letterario alla gioventù studiosa ci si presenta 
una pregevole raccolta di racconti popolari di Te- 
mìstocle Gradi da Siena e di rispetti politici di 
Giuseppe Tigri da Pistoia. 

In' una breve prefazione il signor Gradi ci spiega 
come i suoi racconti gli vennero ispirati dai con- 
sigli di un valente letterato e più ancora dalla let- 
tura dei racconti della signora Catterina Percoto. 
Non vogliamo investigare s'egli abbia soltanto rag- 
Riunto od oltrepassato la gentile scrittrice che si 
propose a modello ; ciò che possiamo asserire, senzt 
tema di venire smentiti, si è che il Gradi conosce 
arsaibene i costumi e gli usi del popolo e li de- 
scrive con moll'arte. Non cercate nei suoi racconti 
avvenimenti strepitosi e passioni esagerate, ma di 
grazia, di semplicità, e, ciò che più monta, di ve- 
rità ne troverete in tanta copia che vi sarà difi- 
cile abbandonare. questo libro senza esserne giunti 
affine, } 

L'autore pose la scena di tutti i suoi racconti 
in Toscana ; e ciò rende ragione di molti modi di 
dire, per avventura più toscani che italiani, da lui 
adoperati, ed i quali servono mirabilmente ad ag- 
giungere naturalezza al dialogo e verità alle de- 
scrizioni. 

Anche i’rispetti politici del sigoor Tigri hanno 
pregi non comuni. Essi passano a rassegna i prin- 
cipali avvenimenti italiani dalle prime riforme del 
1846 sino all'ingresso di Garibaldi a Napoli. 

Non solamente alla giotentù studiosa ma a quanti, 
giovani o vecchi non hanno chiuso il cuore e la 
mente al culto del bello, recherà non lieve diléito 
questo volume, che agli altri suoi pregi congiunge 
quello di offrirsi, ai lettori in bella e nitida vesto 
dovuta alle cure dei tipografi Sebastiano Franco e 
figli. 


NOTIZIE POLITICHE 


Oggi continuarono a correr voci di ri. 


I ast ge indispensabili non solo per i 
grandi cerftri di popolazione, ma benanco per 
1 piccoli,, Difatti vediamo sorgere ad ogni 
momento teatri in piccolissime città di pro- 


matiche,, riformò in parte la Regia Cappella, ma si 
pensò forse mai a instituire un conservatorio di 
musica? In qual modo dunque poteva svilupparsi 
il senso artistico? Ciò non ostante sorsero non po- 
che notabilità artistiche anche in Piemonte e se- 
gnaiamente nel ramo. musicale è tradizionale an- 
cora in Italia Ja scuola del violino Piemontese. ìn 
prova dl che ci compiacciamo di trascrivere qui 
quanto egregiamente sosservava a. tale riguardo la 
Commissione nominata dal consiglio municipale di 
Bologna per la.riforma del suo liceo musicale al 
$ X pag. 14 del suo rapporto gentilmente offertoci 
dal sig. sindaco, ove fa:.cenno. di questa . scuola 
colle seguenti parole « quando il Somis, allievo 
dell’ immortale Corelli, poneva le fondamenta alla 
scuola detta Piemontese, destinata a diventare Ja 
più produttiva in fatto di talenti di primo ordine, 
quali il Lecler che' poscia divenne il fondatore del- 
la scuola di violino in Francia sua patria, }'incom- 
parabile Pagnani, successore al Somis. che portò 
| la propria gloria all'apogeo, formando il talento 
{ così bello, così splendido di Viotti. Di quel Viotti, 
che per detto del prodigioso Paganini, colle sue o- 
pere coll'andare del tempo divenne il modello, ed 
il vero maestro dei violinisti d'ogni paese, 


’ 


*italiani. La speculazione al ribasso si batte 


‘composizione del ministero e poscia di do- | incoraggiata a proseguire, mentre d'alta pei i 
Ut 


al rialzo non basta la prospettiva più 


missivne. Esse sono prive di fondamento 
È de * | rante delle finanze, quale risulta dall” 


non essendosi. mai discusso nel consiglio 
do’ ministri intorno a siffatte eventualità, 
ma soltanto del complemento del gabi- 
netto. ; 


pò 


sposizione chiara quanto mai è stata bene acs- 
colta; ma perchè il rialzo possa aver il sopray=. 
vento bisogna aspettare che il mercato sia. 


conseguenza che i versamenti siano. al loro. 
termins. i g 

La neta del signor Thouyenel sulla vertenza 
anglo-americana; avendo fatta buona impres=- 


Si legge nella Gazzetta Ticinese: 


Fra le recenti risoluzioni del consiglio federale 
V'ha quella che, dietro desiderio del Ticino , sia 


fatta istanzaal governo d’Italia. di aprir trattative { sione a Londra, i consolidati sono. rialzati e. 
sd Stabilimento di un pente fra Stabio e Va- | questo rialzo operando sulla borsa «i Parigi, 


fece salire il 3.00 francese e la rendita ita- 
liana, che toccò il corso di 66 e 60,25; ma la 
reazione cominciò subito ed.i prezzi discesero 
di nuovo a 65,50; 65, 64,80, per restare a 65. 

Alla borsa di Torino oscillarono fra 65,60, 
e 65,10. A questo prezzo eranvi venditori 
per grosse partite. 

Il pagamento degl’interessi semestrali mette 
in circolazione rilevanti somme, rte delle 
quali si impiegano per solito nell'acquisto di 
nuova rendita: ciò E ugo influire a. procu- 
rare maggior sosleg I 
trante, ma non sì può a meno di riconoscere 
non doversi calcolar troppo sopra questa even- 
tualità, il forte ribasso scoraggiando i capitali 
anzichè allettandoli ad acquisti. 

Le azioni della banca sono anch'esse discese 
di nuovo a 1225, 1220, 1245. Esse seguono la 
parte. della rendita, tanto più ch’essa stessa 
ne possiede una forta, somma. Ma a parte 
questo fatto, la banca è ora in buone condi. 
zioni. Le nuove succursali se ‘nel primo anne 
non danno beneficio, non pare abbiano a ca- 
gionar perdite ed è già un risultato soddi- 
sfacente, perchè nel primo anno è raro che 
non siano .perdenti. Quando l'abitudine del 
credito sia più estesa, la banca ha già la 
sua posizione stabilita e potrà ritrarne im- 
mediati vantaggi. * 

Gli affari in generale furono del resto molto 
languidi, come è sempre, anche in condizioni 
normali, in questa epoca. 


DISPACCI ELETTRICI 
AGENZIA STEFANI 
Napoli, 28 dicembre. 
In Nola cinquanta briganti della’ banda ‘di 
Cipriani si costituirono. Anche in altre pro- 
vincie i briganti vanno costituendosi. 
Prestito italiano 4861 provvisorio 65,50, 


definitivo 65,15. 
Parigi, 29 dicembre. 

Si ha da Berlino che un articolo della Gaz- 
zetta Prussiana annuncia ‘che il governo di 
Prussia si è pronunciato nell'affare del Trent 
contro l’inerociatore americano. 

La risposta dell'America non sarà conosciuta 
prima del 6. x 


Togliamo dal Pays: 


1 principi d'Orléans, che si erano recati nel- 
l'America del nord per offrire la loro ‘spada con- 
tro il sud, hanno repentinamente risolto di riter- 
narsene in Europa. Essi sono altresì a|Southampton 
So arno battello a vapore proveniente da Nuova 

ork. È 

— Il governo spagnuolo diresse al suo ambascia- 
tore a Parigi, signor Mon, l'autorizzazione di fir- 
mare i preliminari, del trattato relativo al paga- 
mento del debito del 1823. L 

Questa manifestazione di rispetto per gli obbli- 
ghi presi dai governi antecedenti pare che. ecciti 
il mafcontento in qualche giornale spagnuolo , ma 
in tale questione il governo attuale è appoggiato 
da tutti gli onesti, che alle passioni politiche fanno 
precedere il sentimento del dovere e della giustizia. 

— L'Inghilterra si apparecchia alla lotta con- 
tro gli stati dell'America del nord con un ardore 
crescente. L'ammiragliato noleggiò dei. bastimenti 
mercantili per traeportare le truppe destinate a 
rinforzare la guarnigione della Nuova Brunswick , 
possedimento inglese vicino al. Canadà. In pari 
tempo trasmise a Chatam l'ordine di tener pronta 
alla partenza la prima divisione ‘di riserva. delle 
scialuppe cannoniere armate di due cannoni Arm- 
strong. Partirono la Cleopatra e la Maddalena con 
900 bassi ufficiali e soldati. Partì del pari 1° Asia 
dopo aver imbarcati £70 uomini. 


Leggiamo nelle ultime notizie della Patrie 
del 28; 


Un dispaccio. particolare da Nuova York. del 
14 ci annuozia che il segretario di. stato per gli 
affari esteri ha diramato da Washington a tutti 
gli agenti americani all’estero, una circolare. a- 
vente per iscopo di tracciar loro la regola di con- 
dotta che dovranno seguire in faccia alle potenze 
che hanno riconosciuto o vorrebbero riconoscere 
gli stati confederati del sud, come belligeranti. 

Si dice che questa circolare dichiari, che il ga- 
binetto di Washington intende di protestare. con- 
tro una simile qualificazione data a stati i quali 
non sono per lui altro che insorti da ridursi alla 
obbedienza colla forza delle armi. 

— Gli ultimi dispacci del Canadà, recati dal 
piroseafo che è partito da Portland, il 1% dicem- 
bre, ci recano cho il governatore generale in se- 
guito ad istrozioni ricevute da Londra iì 28. no- 
vembre, avea messo sul piede di guerra l'armata 
destinata alla difesa del paese. 

Si credeva che in presenza degli attuali avveni- 
menti, egli convocherebbe per il mese gennaio 
prossimo il Parlamento del Canadà in sessione 
straordinaria. 

SEP PITRERTO APPELLI RETI MI SIINO DE IE PIAVE 7 SLI 


RIVISTA DELLA BORSA DI TORINO 
Dal 21 al 28 dicembre. 

Le vicende di questa settimana non presen- 
tano,alcuna sensibile differenza sulla settumana 
precedente. I corsi della rendita depressi, le 
voci di nuove esecuzioni accreditate a Parigi 
e per conseguenza continue offerte di titoli 


: Londra, 29 dicembre. * 

Si hanno da Southampton per ‘telegrafo lè 

seguenti notizie colà recate dal piroscafo Ba. 
tavia : 


Il giorno 48 in cui quel piroscafo abban- 
donò Nuova York regnava in questa città im- 
mensa agitazione in causa delle notizie giunto 
dall'Inghilterra il 15, Il piroscafo Africa fu 
trattenuto due giorni per recare . il dispacciv 
di Lyons al. governo inglese. 

lì 16 l'agitazione alla Borsa era estrema ;* 
grande rialzo nel salnitro ; il thè ed‘il caffè 
vennero ritirati dai pubblici mercati; i fondi 
americani (subirono ribassi da 4 ad 8 per 
cento, 

Il 17 i giornali pubblicarono un dispaccio 
da Washington che annunciava essersi tenuto 
un consiglio di gabinetto chè durò parecchie 
ore in cui si discusse la quistione inglese con 
fermezza e sangue freddo e fu deciso che i 
commissari Mason e Slidell non saranno resì 
giammai. 

n > <-> DZ. a SDA DOSI VR TZ IZZIZZNI TE? ATTRAE 
6, ROMBALDO, Gerente, 


fortemente in questi giorni: essa ha per sè il 
successo di tre consecutive liquidazioni, ha 
l'incertezza intorno al conflitto dell'Inghilterra 
contro l'America, ha le passioni politiche che 
cercano di screditare il regno italiano, depri- 
mendone la rendita, e non si trova che più 
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litari, anche in questo ramo dell’uman scibile 
conservare il primato che pur sempre tenne 
sulle altre nazioni? Intanto per il. possente 
appoggio che accorda il governo francese al- 
l’arte musicale, noi già veggiamo da qualche 
tempo che le scene musicali italiane sono in- 
vase da artisti francesi. 

Le nostre passate ‘ condizioni politiche fu- 
rono sempre di grandissimo inciampo al mas- 
simo sviluppo dell'arte musicale, 7 

Ma ora che questa nostra. Italia è nazione 
ancor essa, la iumerosissima famiglia artistico-.» 
musicale ha diritto a pretendere dai nuovi 
reggitori sia governativi che municipali, quelle 
riforme e quei*provvedimenti che quantunque 
da gran tempo già adottati da altre grandi 
nazioni, e segnatamente dalla Francia, furono 
sinora presso di noi inapplicabili stante “la 
militari 2 e nel tempio di Dio chi nesconosce | nostra divisione in tanti piceoli stati, ma 
la solennità © Ja potenzi ? Dunque se, è così ' che ora sono reclamati 6 resi indispensabili 
manifestamente provata l'utilità, e l’impor-| da! nuovo ordine politico-dell’Italia riunita in 
tanza di quest'arte così ingiustamente negletta, o sol cer affinchè anche i cultori dell urlo 
perchè non si penserà n provvedervi degna- | musicale possano frairé di quei beneficii cha 

si ottengono solo quando si-ha la fortuna di 


mente con quei mezzi più adatti al suo incre- ittadini di , d 
mento, ondè possa l'Italia, stata sempre ma- |:©5$ere cittadini di una’ libera e grande na- 


e cc] 
vincia. }l teatro provvede il pane a numero- 
sissime famiglie, è l’ornamento di una cità, 
è una fonte per essa di ricchezza, e pel con- 
corso dei forestieri che attrae e pel lavoro che 
mette in circolazione. Si domandi al piccolo 
commercio di una gran città, di Milano per 
ipotesi, qual danno gliene risulti dallo stato 
di decadenza in cui trevasi presentemente il 
principal suo teatro la Scala, si convinceranno 
di quanta importanza sia desso. 

È verità incontrastata, che la musica in- 
gentilisce i costumi e toglie dall’ozio le classi 
bisognose. La musica è indispensabile nelle 
feste pubbliche, e nei convegni privati ; fa 
parte di ogni ben ordinata milizia. Qual è 
quel paese che non voglia avere la sua banda 
per la guardia nazionale? in qual parte. del 
mondo havvi truppa regolare senza musiche 


dre di ogni arte bella, oggi «possente per la | Ziono. (Gontinup) 
| sua unità, per senno politito e per» virtù mi ve 


zione del signor ministro Bastogi.» Questa if 4 


sgravato de’molli titoli che l’ingombrano e per 


o a’corsi nel mese en- ‘ 


del Napolitan ollegio medico in 
© non dall'università, la scienza ricevè que- 
gli incrementi e quei risultamenti di lun- 
esperienze che formarono i varii si- 
&. i di clinica e colsero i preziosi. frutti 
| nell'arte: salutare. — 
«Qual ministro avrebbs potuto, o potrebbe 
. distruggere in un giorne'una istituzione che 
chiude così grandi e illustri memorie pei 
napolitani? La Monarchia nazionale ricor- 
“>. dlerà senza dubbio quale strepito si mosse 
—‘——. nel Parlamento pel collegio di marina, e 
p.ire non fu distratto, ma semplicemente 
regolato in diverso modo. La Monarchia 
A nazionale ricorderà pure le. interpellanze 
per lo scioglimento dell’Accademia delle 
scienze in Napoli, e non fu distrulta, ma 
< ricomposta. Allora Za Monarchia si associò 
Io... ‘di giusti lamenti napolitàni; e ne menò, 
©" anchrella scalpore. Or come va che vor- 
rebbe distrutto il collegio medico di Na- 
| ‘—». poli? Lasciamo a Napoli quelle antiche i- 
.Stituzioni che possiede, anzi cerchiamo di 
. migliorare ed aggrandirle; quelle istituzioni 
che non offendono il principio dell'unità 
_—’—iazionale; lasciamo a Napoli il giusto or- 
. — goglio delle gloriose tradizioni della scien- 
4 2a, delle lettere e delle arti in che ella 
fu illustre sempre; lasciamo a Napoli per 
la gloria stessa della nazione quelle profi- 
cue istituzioni che sono cosa sua propria 
e prosperano con forza e indirizzo suo 
proprio. 7 
E ciò è tanto più necessario a farsi, 
in quanto il collegio medico non vive a 
| spese del. pubblico erario come erronea- 
«mente sostiene /a Monarchia hazionale: ma 
‘» vive invece a spese delle provincie napo- 
— litane. Ogni provincia napolitana paga un 
tanto al collegio medico; e in cambio cia- 
scuna provincia ha il vantaggio di man- 
dare un numero di alunni con metà di 
paga. 

L'organico infine di cui fu dotato il col- 
legio medico non . è nuovo. Venne elabo- 
rato la prima volta da uomini competenti 
e decretato dalla dittatura nel 1860, mentre 
era direttore dell’ istruzione pubblica. il 
De Sanctis, oggi ministro per lo stesso ra- 

«mo. Ora non si è fatto altro che migliorare 
quell'organico, e conforme all'ordinamento 
dato al collegio da quella lucida mente 
che è il professoré de Meis, il quale per 
ogni maniera di studi e di pratica in sif- 
fatta materia, deve saperne un tantino di 
più della Monarchia nazionale. 

aoia Opera eccellente ha fatto dunque il mi- 
nistro De Sanctis nel conservare ed ordì- 
narè il collegio medico di Napoli, e i na- 
politavi gli sanno infinitamente grado per 
uliesto, E se, come ei pensa, d'accordo col 

ministro Menabrea, farà in modo che il 

collegio medico di Napoli s'elevi a scuola 
« eziandio dei giovani che vorranno diven- 
tare medici e chirurghi dell'esercito di terra 

e di maro, il beneficio riescirà doppiamente 

tile alle provincie napolitane ed allo stato 
A tutto quanto. 


Sg e 


REDENTORE Maid PERSI LI) 
Ci scrivono da Teramo il 26 dicembre: 


Il brigantaggio è totalmente distrntto e la pro- 
Vincia, grazie a Dio, oggi è tranquillissima. 

La leva per tutti i comuni si è eseguita in modo 
mirabile 6 tutti i contingenti giungono in questa 
città con bandiere tricolori gridando viva al re ed 
all'Italia. Non mai si è vedato una consegna di 
coscritti tanto piena ed entusiastica. 


Leggiamo nel Nazionale del 27: 


Da lettore. giante di” Foggia rileviamo essere 
state giorni fa delle piccole. bande di. ladri che 
scorazzano in quelle vicinanze derubate le due 
corriete, quella che partiva da Foggia e quella 
che vi andava. Dal condultore di quest’ultima i 
ladri pretendevano ducati tre mila. Ma non aven- 
doli ottenutiì lo. batterono e poscia lo spogliarono 
interamente: sicchè giunse in Foggia nude. Il 
giorno stesso (22) partì per Candelaro uh distac- 
camènto di truppa per prendere in consegna 60 
fra sbandati e briganti presentatisi volontariamente. 
* Sappiamo «pure che în «Avellino 30 briganti della 
banda di Cipriani della Gala si sono presentati e 
sono stali.rimessi all'autorità giudiraria, 

Altri piccoli scontri sono avvenuti nelle vici- 
manze di Ascoli e Candela, per cui un’altra decina 
di brîfanti' sono'gtati uccisi e fucilati. 

. In Ascoli due riganti sul punto di essere me- 
“, ‘nali. a morte tenlarono con grida e schiamazzi 
muover tumulto e scadipare, ma per l'energia di 
pochi carabinieri ‘furono ad obta‘della resistenza 
‘0 opposta tralli nella piazza pubblica e fucilati. 


infine, | !l capitan 
| dopo qua 
liberià sin:dal@giorno»24 di-quesio,mese alle ore 6 | sarebbe la. massima delle follie per un sciocco ca- 
pom., dopo essersi espletato dalla Gran Corte cri. | priccio voler sprecare tanto denaro. Coscienzioso, il 
minale di Napoli il processo con la» formela vie- | marchese Ottavio Canossa 
tarsi ‘il procedimento | penale : ciò che importa J}a:|fiutava agli ordini superiori, di guisa che nacque 
spscchiata innocenza dello stesso. ed 


11 sapo, di tre 


mesi 


ta cav. Marino Caracciolo , mente indebitato appunto per sostenere le sempre 
prigionia, è stato messo in | crescenti spese dell’alloggiamento militare, per cui' 


di Verona si ri- 


fortissimo diverbio fra questi e il famigerato dele-' 
gate. Jordìs, Il podestà minacciò la suà dimissione: 
non so se si effettuerà questa minaccia, e se al 
caso verrà accettata : del pari non so quali spetta- 
coli saranno dati all'imperatore viennese. 


Togliamo quante segue*dal Nomade del 27: 


Il 18 ‘corrente 12 individdi,' che'avevanò. mili: 
tato fra le guardie mobili, e che, spirato ilxtempo : £ È 
della ferma, tornavano inerài ai rispettivi paesi, Bo puntati ito AE s tene 
s'incontrarono presso Rionero in.eirca 20 briganii | pene l'odio che noi popoli italiani abbiamo contro 
della banda di Coppa, ‘i quaii, dopo averli dera- | Ja casa d’Absburgo, e che per darla ad intendere 
bali, lacerareno loro i 'congedi colmandoli d’ogni |al mondo obbligano e. forzano i municipi a dar 
sorta, d'ingiurie. Indi messili in riga su di uniato | feste che non consentono i voti dei popoli. Le belle 
della via, dell'altro scaricarcno contro di essi i fu- | feste sono le improvvisate e date spontaneamente 
cili. Ne. rimasero morti 9; gli altri leggermente | dall'amore dei popoli: se verrà il giorno desiderato, 
feriti, riuscirono a salvarsi miraco'osamente, che speriamo vicino, oh | allora sì che anche noi 

Un'dispaccio da: Cosenza» 28: reca: quanto | ‘05t68gieremo di cuore 1 nostro Vittorio, Emanuele. 
segue: Ù 


DOCUMENTI DIPLOMATICI 


Togliamo dalla Perseveranza, la traduzione 
della seguente nota circolare del ministro de- 
gli affuri esteri spagnuolo ai rappresentanti 
della Spagna all’estero ‘intorno alla rottura 
Pro- | delle relazioni diplomatiche col governo ita- 
liano, pubblieata dal Times: 


Madrid, 6 dieembre. 


La banda dei briganti}della macchia della Tavola 
è stata distratta. Ne ha tutto, il merito il maggiore 
Fumel, ispettore della guardia nazionale. 
Altre piccole bande esistenti nella provincia sone 
vivamente inseguite. 
La leva procede attivamente in tutta la 
vincia. è 
— I) luogotenente generale del Re in Sicilia an- 
nunzia essersi recato il 27 fcorrente a visitare. gli 
inscritti marittimi della classe 1840 raccoiti in Pa- La sospensione delle relazioni diplematiche tra 
lermo, i quali fanno passaggio dalla leva di terra | il governo della regina e il gabinetto di Torino è 
al servizio di mare ed averli trovati concorsi in | ora un fatto compiute. La causa di quest'ineresce- 
gran numero; pochissimi i mancanti; spirito e di- | vole avvenimento. è la quistiene degli arcbivi. na- 
sposizioniì eccellenti. poletani. La moderazione usata dal governo della 
Secondo un altro dispaccio da Palermo 29 « le | regina a ciò rivolti in tutti ‘î negoziati non valse 
informazioni ricevute da varii punti dell’isola reconò | a troncare le difficoltà a soddisfazione delle due 
che la maggior parte degi'inscritti marittimi della | nazioni. Il rappresentante della Sardegna a questa 
classe 1840 giungevano al sito d'imbarco. Il mar- | corte ha domandato i suoi passaporti, e il governo 
tedì festa in Palermo per gl'inseritti marittimi del } della regina è stato costretto adempiere tale do- 
circondario ». . manda. Mi tengo pertanto in debito di dare alcuni 
La schiarimenti per vostra guida e il governo, 
presso cui risiedete, possa formare un giusto con- 
cetto dell’or gine e delle vicissitudini di questa di- 
sputa degli archivi, napoletani. L'azione franca e 
onorevole tenuta dal governo della regina tra gli 
avvenimenti della penisola italiana in tempi re- 
centi è ben conosciuta. Conservando stretta e in- 
tera neotralità, agli additò chiaramente i suoi pro- 
positi e gl'intendimenti a loro riguardo, Il governo 
di una nazione cattolica il cui principe è ora capo 
della famiglia de’ Borboni, e a cui per virtù di 
trattati son riservati solenni diritti sul regno. delle 
Due Sicilie, non poteva indifferentemente vedere 
che toglievansi al santo padre i suoi stati e insie- 
me cacciavansi da’ loro troni i principi della fa- 
miglia de' Borboni in Italia. Quando i casi del re- 
gno delle Due Sicilie costrinsero la famiglia reale 
a racchiudersi nella fortezza di Gaeta 6 quande 
questa fortezza era per arrendersi, alcuni agenti 
conselari di S. M. Francesco II pregarono gli a- 
genti di S. M. cattolica nelle loro diverse dimore, 
di prender in custedra glì archivi consolari, infino 
a tanto che la condizione delle Due Sicilie fosse 
confermata dall'Europa. Il governo di S. M. cat- 
tolica interrogato da’ suoi agenti, diede agevol- 
mente loro facoltà di ricevere il deposito che vo- 
levasi nelle loré mani affidare. Nel fare questa de- 
| liberazione, il governo della regina considerò quello 
| ch'erasi innanzi fatte in congiunture simili e quello 
| che il diritto e l’uso han sancito, quando le rela- 
zioni trovansi sospese tra governi e quando la so- 
spensione è seguita da guerra, 6 i rappresentanti 
son costretti lasciare i loro luoghi e raccomandano 
ai rappresentanti d'uno stato amico e neutrale la 
protezione dei soggetti del loro paese, confidando 
alla loro cura gli archivi delle loro legazioni. 
Sapeva il governo della regina le difficoltà che 
un governo di fatto qualsiasi incontra nel voler 
possedere gli archivi d'una legazione o consolato 
contro i desiderii del depositario perchè questi, 
rimanendo fedele al governo da cui procede, trova 


NOTIZIE DEL VENETO. 


(Corrispondenza particolare dell'OpINIONE) 
Verona, 26 dicembre 1861. 


Contraccolpo della polizia austriaca 
al getto dei petardi. 

Ad insulto della generale miseria @ della nostra 
schiavitù, e nell’idea forse di addormentare le no- 
stre. aspirazioni all'unione colla grande famiglia 
italiana, stavano aperti in questa citià. due teatri , 
il Ristori, cioè, ed il \eatrino Salvi, dove si da- 
vano serali e svariati diverlimenti e dove concnor- 
revano moltissime persone addette peraltro a pub- 
blici impieghi, e nella maggior parte non cittadini. 

Stanco il buon popolo veronese di questo Vin- 
sulto, e geloso d'altronde di conservare il suo nome 
italiano anche per ciò che concerne lo apparenze , 
fece ricorso ad una dime:traziene che ebbe Inogò 
la sera dell'8 corrente dicembre collo scoppio di 
alcuni innocenti petardi gettati nei detti teatri, che 
occasionarono la confusione e lo spavento di quanti 
erano in quelli, 

Desiderosa la sempre vigile polizia anstriaca di 
far credere che la dimostrazione del giorno 8 fosse 
parto, non già dell'opinione della città, ma di qual- 
che imbecille spensierato, tentava nella sera del 12 
pure corrente un contraccolpo che tornè funestis- 
simo a chi Jo immaginava. 

Ricorrendo la vigilia di Santa Lusia v'ha in 
questa città una brillante fiera che sembra una 
festa popolare, ove si fa grande spaccio di oggetti 
da fanciulli con immenso guadagno di questi po- 
veri negozianti ed operaì. Ebbene, la polizia, par- 
tendo sempre dagli alti suoi fini, tentò di fnnestare 
questa fiera e festa popolare. Cominciò giorni in- 
nanzi a spargere a mezzo dei suoi cagnotti notizie 
allarmanti , cioè che nella sera del 12 si avreb- 
bero lanciate nella piazza Brà delle bombe all’Or 4 È p 
sini ‘e dei petardi e che di conseguenza sarebbe | 5°MPMS modo di er pre he rp rifiuto di 
nato una parapiglia del diavolo. Queste nolisia da‘; ricevere tal déposito pia a su ; prof nè 
principio inquietarono: se non che, fattosi riflesso | Utile al governo a cui bene prati mi. | 
che le minaccie non potevano partire dai buoni , | Y®rn® della regina pid atei; en ere 
ma piuttosto dai retrogradi ed anche meglio dalla | 5'2!0 europeo in caso simile a AVIRADO: cOpgnAle 
polizia stessa con che si avrebbe în ultimo distor- | altrimenti. Per queste ragioni il governo della re- 
bato una fiera che costititiva una festa popolare, Gina s'altenne al partito accennato, riserbandosi di 
non se ne tenne conto, ed il popolo nelle ore po- | rimelter a suo tempo gli archivi a quella parte, 
meridiane convenne in grandissimo nomero nel pu- che avrebbe avuto diritto di averlì. Gli archivi del 
blico ‘mercato anclfe per rintuzzare quelle stolide | consolato generale di Napoli e*sendo stati. deposti 
minaccie. Il mercato procedette numeroso e bril- | alla legazione spagnuola di Lisbona prima che il 
lante: quando verso 9 ore si udirono alcuni scoppi, | BOYerno portoghese avesse poggi ad il regno 
Il popelo sicuro dell'origine e derivanza di quelli | d'Italia, è però prima d'aver ioltàl'ecvquatur al- 
finso di non addarsene e continuò nella sua fiera. | l'agente delle Due Sicilie, il ‘governo dol re di 
Finse la polizia d'esserne allarmata e quindi i suoi | Sardegna Me Papua gras finora 

i È n e, = | regina sì di $ - 
cagnotti all'erta per arrestare — nessuno certa: ds prragiagi aes pi agi ferita: si 


mente. Il commissario superiore Rossi, attentissimo ra. 7 ; È 
al solito doveva essere sul luogo: e vigile ed ocu- | archivi de rr napoletani come proprietà del 
"Italia. 


lato ‘come egli è, doveva venirgli fatto di trovare | nuovo regno N À 
uno di quei petardi: vedi fortuna! il-Rossiinfatto | Ml governo della regina, che non aveva ricono- 
ne trovasuno, ma non a tenore delle date istra- | sciuto il fatto, sul quale posava la domanda, non 
zioni perchè quel petardo era acceso mentre non | ne vide la ragione, e però la negò. Questo trasse 
doveva essarlu: faialità! il petardo scoppia nella | a lunga discussione; il governo della regina si me- 
mario al satellite dell'Austria e lo ferisce in quella | strò sempre mossoda spiritodi conciliazione, ma_que- 
e nella faccìia. La biscia beccò il cerretano. sta non è stata inogni tempo imitata dalla legazione 
È di Sardegna. In duesolenote, ‘nati essa alcuna 
$ sua opinione Intorno alla base politica sulla quale 
(Altra corrispondenza) a da suo, la monarchia spagnuola è parita ,0 
Verona, 25 dicembre. | il timure non qualche influsso fatale abbia a rom- 
Col:giorno +2 detl’ entrante ..gennaio avremo-.Ja | pere il desiderevole accordo fra diversi principii. 
visita. dell'imperatore d'Austria, E ‘siccome si ha | Ma sebbene si adoperassero in più conferenze pa- 
coscienza dell'amore (e premura dei veneti per | role poco convenevoli, o che tali apparivano, pnre 
quella carissima persona, così, certi d' un infelice | ed esse e le note rimasero sehza risposta; io però 
esito in caso si volessero promuovere dimostrazioni | mo-trai al baron Teccò che quelle par>le non erano 
popolari si ordinò dallà superiore autorità a questo { degne di lui per l’interpretazione che potevasi loro 
municipio illuminazioni e spettacoli che avrebbero | attribuire, 
assorbito nientemeno che l'ingente somma di 0a { "Ma grche dopo tale manifestazione da mia parle, 
50,000 fiorini. Il comune di Verona è immensa» ' le uole sarebbero state rimandate , se il governo 


PTT SEA pa nd gi £ 


Uto, ì 
| Al governo della regina, che confida nella realtà. — 


grande moderazione, e se. 7 
esse sarebbero state tolte. via. dopo il e 
della disputa. Intanto -l’ incaricato d’ affari fran 
ceso, secondo ordini del sue governo, m'informì 
in modo confidenziale e amichevole, che il ca' 
liere Nigra, ministro del Re Vittorio Ewanu 
presso l’imperatore dei francesi, aveva domandi 
al signor Thouvenel d' interporsi, non ufficialmente, © 
onde il governo della regina desse i documenti dì © 
interesse a persone private ch'erano negli archivi... 
de’ consolati napolitani a Marsiglia ed Algeri. I 
primi non furono depesitati. nelle mani del console 
spagnuolo a Marsiglia; quanto aì secondi, 1l go- 
verno della, regina credè.mon poter soddisfare la 
demanda senza il consenso del re Francesco Il. — 
Informato del fatto, S. M. il-re diede al governo. 
della regina potere d’agire come credeva meglio, 
il governo della regina eonvenne di rimettere 
quei documenti ch’erano d'interesse a persone 
private, Credeva che così facendo, senza violare 
principi e combiare il partito preso, adempieva 
desiderii del governo imperiale di Francia, con 
cui ha relazioni streltissime, e insieme le pretese 
del governo di Vittorio Emanuele, 
Fatta questa del;berazione, che parve contentare 
tutte le parti, il barone Tecco disse, le istruzioni 
ricevute dal suo governo essere precise, e che la | 
consegna pura a semplice degli archivi non era — 
bastevole. Questa inattesa eontraddizione tra la. 
domanda del governo imperiale per desiderio del 
cavaliere Nigra, e quella mossa dal barone Tecco ©’ 
per ordine del suo governo, fece nascere nuove 
conferenze e negoziati. Si fu un lempe sul pun 
di romperlì in conseguenza d'una deile note $0-. 
pramenzionate, e il ministro era già per avere il | 
passaporto domandate , quando nuovi schiarimenti- 
è il desiderio di eonciliarione, che mai nen ha — 
abbandonato il governo della regina, indusse le 
‘due parti a considerare alcuno spediente di mutu 
contentamento. Hi . 
Lo spediente era che avendo il governo dell 
regina certificato non esservi documenti politici. 
negli archivi, gli altri fossero consegnati, dopo che | 
il baron Tegco avesse presentate una neta, n cui, 
lasciata ogui discussione di prineipii, la soluzione. 
derivasse da ragioni di convenevolezza e di uso. 
Fu fatta anche condizione indispensabile che il È 
rappresentante del re Vittorio Emanuele ritirassa, © 
le due note, per le quali aveva dato alla discus: 
sione indo)e scenvenevole e strana. sind lE 
Questo partito fa presentato al gabinetto di To- tr 
rino, ed in risposta si propose che il governo del- È 
la regina rilirasse tutte le sue note per-ragione di 
reciprocità, la quale però non era ragionevole nè | 
applicabile alla quistione. Non potò il governo del- (© È 
la regina accogliere questa proposta, euati I 
Le due note, che. erano risposte alle prime no 
del barone, Tecce, avevano formato la base di ne- 
goziati diplomatici e non conienévan che giuste i 
dee € osservazioni espresse cor parole decorose ; 
nè si potevano ritirarle mettendole cose a petto 
della terza e quarta nota del harone Tecco, nelle 
quali egli aveva trapassato i termini assegnati al 
linguaggio diplomatico, Nondimeno il governo del- 
la regina mantenne la sua prima proposta. Le dette 
note dovevan essere ritirate, e la questione posta 
sotto nuova forma in altra nola: se questo non 
fosse fatto, ogni soluzione sarebbe stata .mpossi» HR 
bile, 
11 gabinetto di Torino non-accolse la proposi-- ©. 
zione e 11 barone Tecco domandò i passaporti in 
modo cortese. Il governo della regina ebbe a sod: | © 
disfare sì fatta domanda. | negoziati ehe riuscivan > 
quest'esito erauo stati lunghi e difficili. sb 
La stampa prese naturalmente a mano il sub- 
bietto, e ciascuno, dando al caso quell’ indole e Po 
quella gravità che i propri prìncipii politici. sug- 
gerivagli, ne fece una quistione dì partito. Sian-. 
nunciò pur anco che manifestazioni popolari sareb=. © 
berò seguite a favore del governo dt Torino, quan- fi 
do il suo rappresentante fosse da questa città par- | — 


di tutti gli abitanti della capitale, non temeva di. 
ciò; ma era chiaro che si era tentato d’usare una 
forza indecorosa sull'azione del governo. Il ritiro 
del baron Tecco era divenuto necessario a lui e al. 
governo della regina. Senza desiderarlo 0 s.Hleci- 
tarlo, il governo non poteva far. maggiori conces- i, 
sioni che quelle le quali, senza violare i principii, . 
aveva già acgellato per evitare rottura, Qursta es- 
sendo ormai avvenuta, il governo della regina 
lascia ora ai governi alleati ed amici il giudicare — 
gli eventi. Fin dal principio che sorse Ja questione © 
si manifestò il desiderio di darle una importanza... 
più assai grande che non aveva. Chi puù dire da 
chi partissero voci intorne a parole insignificanti, | — 
a fatti di niun conto, a incidenti leggeri, con una | 
gravità estranea alla vera indcle della cosa? La 
questione polevasi maneggiare con la dovuta ri- | 
serva, e prima che si scrivesser note, potevasi di- ‘| 
scutere a voce, e forse sarebbesi sciolta meglio che 
non l'è stata, ) 

Ma lasciando queste considerazioni, il governo 
della regina nella rondotta seguita ha avuto due 
cose in vistà: mantenere inviolati i principii che © 
professa, tenendosi entro i termini a sè assegnati; 
non danoeggiare persone, i cui interessi potevano 
aver relazione ai documenti deposti negli archivii. 
Questi due fini si conseguivano con la. proposta 
fatta e abbandonando la discussione di principii, 
suscitata dalle note del barone Tecco. Ma quando 
questo partito non fa accettato, e quando il gabi- 
netto di Torino credè la cosa esser tanto grave da 
romper le relazioni, è) governo della regina, senza 
alcuna riserva, dichiarò che.questo fatto non 
biava punto la sua politica rispetto alle gravi « 
‘stioni che si agitano in Îtalia, nè la ‘sua in 
zione dì conservare verso {il geverno ‘di Torino. 
sua alta consideraziene; ‘quan o me 
dizioni diverse, in eui i due 


De 
” 


bo 


a 


